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SARCITURA D’INTONACO LESIONATO
FASE LAVORATIVA CON DESCRIZIONE DELLA LAVORAZIONE

Il lavoro consiste nel ricucire l’intonaco lesionato, previa rimozione di quelle parti lesionate, scollegate, non solidali con la struttura sottostante e nella successiva stesura di nuovo intonaco dato a mano, lisciato e raccordato con quello esistente.

La sarcitura delle lesioni d’intonaco è eseguita mediante picconatura delle parti inconsistenti e successiva ricostruzione con malta.
MEZZI, ATTREZZATURE, MATERIALI

· Apparecchi di sollevamento.

· Attrezzi manuali.

· Martelli elettrici.

· Ponti su cavalletti, impalcati.
· Betoniera elettrica a bicchiere.
POSSIBILI RISCHI CONNESSI ALLA LAVORAZIONE

· Caduta del personale dall’alto.

· Caduta del materiale dall’alto.

· Movimentazione dei carichi.

· Contusione, abrasione e taglio di parti del corpo.

· Ferite agli occhi causate da schegge prodotte dai materiali lavorati

MISURE DI SICUREZZA PREVENTIVE
· Uso DPI: elmetto, tuta, occhiali, guanti, calzature. Durante la rimozione (o picconatura) fare uso degli occhiali protettivi. Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l’uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

· Movimentare il carico con peso complessivo non superiore a Kg.30, oppure dividere il medesimo tra più addetti. Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire.

· Rimuovere l’intonaco fino al limite di quello solidale, con idonei utensili e limitando la produzione di polveri spruzzando acqua sui materiali da demolire e già demoliti.

· Per la rimozione dei materiali di risulta deve essere utilizzato il canale di convogliamento appositamente installato ad ogni piano di lavoro. Il canale sarà protetto contro l’accidentale avvicinamento di persone e la sua estremità inferiore sarà posta ad un’altezza max. di m.2 dal piano di raccolta residui.

· Preferibilmente eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto.

· Nel ripristino gettare di fianco, in modo tale da rimanere fuori della portata dalla malta di rimbalzo o di quella che cade.

· Usare regolari impalcature e tavole con sbalzi laterali non superiori a cm.20 accostate fra loro e fissate ai cavalletti d’appoggio, per lavori interni. L’impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato; è ammessa una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. E’ vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di costruzione.

· Verificare l’efficienza e l’efficacia dei dispositivi.
· Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere la linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta sensibilità. Posizionare i cavi elettrici in modo da evitari danni per usura meccanica. Segnalare immediatamente eventuali danni elettrici. Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento.
SCHEDA
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